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N\ llippo per la dio grazia Imperatore di Coffanti-] Libro
7 nopoli Ditpofto di Romania, e di Acaia, Prin- quarto
. cipe di Taranto; a®Capitani, e Miniftri della t‘i‘;l‘-i_ I&j
P ks Gitta, e Ifola di Corfit, ovvero a Luogotenen:| Gorfy
ti prefenti, e fucceflori famigliari , faluve, e affetto di di-{del Mar.
lezione . Da parte delli Protopapati della Cittd noftea dif™°r:
Corflr , i Reverendi , ¢ Devotiflimi, fono ftati nella no | P ***"
i{ ftra prefenza, e con requifizione: hanno a noi dichiarate;,|
[ come: dal tempo: antico,, che in' contrario non vi & memo-|
ria , gli fefli Protopapati hanno per confuetndine' di ca*
ftigare’, e correggere i Sacerdoti Greci della detta Cied .}
E perche alcuni’ cid impedifcono dn obbrobrio: de’detti
Protopapati , e grave prevaricazione de’ Sudditi, nella no-|
fira. prefénza & ftato richieto: il rimedio . E concioffiach2}
in: aliena: mefle: noa: @ lecito: poner la falce | ¢ pmitolh’rsl%
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{perche efla Univerfita ' di Corfi non pud efler prefente

{ pitanio di Milizia , Ricciardo di’ Altavilla , Giovanni dif

mente negl’ Ufficiali de’ Sacri Miniftetij; ¢ non devono i
Miniftri laici intrometterfi in cofe {pirituali , noi a ciafche
duno di voi comandiamo efficacemente , e determiniamo ,
che voi non v’impacciate ne’negozi de’ Cherici, € Sacer-
doti Greci, € in modo alcuno.

Data-in Cera, per Giovanni Fleccia di Ravenna Cance

‘lm"; P anno fﬁttifno sdcl noﬁro Prlndpﬂto indlZionc
quarta 1367, N

-~

In nome del noftro Signor Gef% Crifls. Amen .
Citta, e Ifola di Corfu, I'inclito, e Illuftre Domi-

rico di Caftro Corfioto , anmual Giudice ; e Giovanni di

fcritto Pubblico confefliamo, dichiariamo, e facciamo noto,

{e atteftiamo, che mncl ‘prefente giorno I’ Univerfith e uo |
mini della ‘Citta di Corflt, ovvero la masgior parte d’ef-|
fi, nel luogo, ove per ordinario fogliono congregarfi per|
trattare, € {pedire loro negozij, hanno determinato avantj!
a noi di un medefimo animo , e una voce, di trattare,|
ordinare , ed efeguire molte facende con la Ducal Eccel-|

lenza, e Configlio delPinclita Communitk di Venezia: e

alla direzione di tali negoziati , eflend» informata della fe-
de, prudenza, induftria, e legalith delli N, N. Pietro Ca-

AA!e’fﬁ?:, Cavaflila NOta\tro , Antonio di Enrico , ¢ Contel
N;co}p _A.ravag‘noto«-, ha eletto , creato, ordinato e fatto|
quefti fuoi veri legittimi, e onorandi Sindici, Economi ,|

\Procuratori , Attori Fattori y ¢ /difenfori in tratazioni di

Ell’anno della fua Nativith 1386 | dominando nella}

nio della Communitd di Venezia nell’ anno primo % di}
ventiotto del Mefe di Maggio, indizione nona . Noi En |

Benedetto de Theanno pubblico Notaro di Regia autorith
nella Citta, e Ifola di Corfr; e Teftimoni fottofcritti, a}
quefto fpecialmente chiamati , e pregati ; per lo prefente
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{la predetta Ducal Eccellenza, o avanti a cialcun altro, e

g "2 . » . . H \ :
Negozj certi, e indubitati Nunzj fpeziali; ovvero decora-|

ti di qualunque altro titolo, e¢he ragionevolmente loro pof-
fa convenire accid paffando infolidum conferirfi, e prefen-
tarfi, per nome Sindicatorio, e Procuratorio, a piedi del-

domandare, e fupplicare, e ottenere tutte Je cofe, che fi
contengono ne’ Capitoli Sigillati e confegnati loro della fu-
detta Univerfita di Corcira. E particolarmente ad effiSin-
dici s' impone di dimandare lettere, privilegi , mandati,
grazie; e ottenere le cofe, che ne’ Capitoli fi racchiudo-
no; e tutto quello che effa Univerfita potefle , e far do-
vefle fe fofle prefente; promettendo ¢ obbligandofi la me-
defima Univerfitd haver fermo, e rato cio, che per effi
Sindici, e Procuratori , o da giafcuno di loro fard fatto,
¢ accordato. In fede di che io predetto Notaro Pubblico
le fudette promiffioni, procure, e obligazioni, folenemen-}
te, e legittimamente ho ftipulato; accid a quefto findica-
to, feritto Pubblico di proccura fi- poffi preftar fede indu-
bitata. E il prefente pubblico ftrumento & ftato fcritto per
mano di me Giovanni fudetto Pubblico Notaro , come
di fopra , il quale a tutte, e 2 ciafcuna delle promefle
cofe , chiamato , e rogato , fono ftato prefente Segnato
dal mio folito fegno, ¢ mia fottofcrizione , e roborato con
la fottolcrizione del Giudice, e de’ Teftimonij, ¢ Uomini
della predetta Univerfitd fecondo il folito coftume. ec.
Tal fu lo ftrumento,: che a loro Ambafciatori diedero
i Corfioti , al quale , per fuggir la lunghezza hd tolto
alcune parole foverchie , benche neceflarie allo ftile no-
tarefco , e all’ufo di que’tempi, che attendevano pitt all’}
efpreflione de’ concetti, chealla coltura de period}, e della
Lingua. E perch® in quello fi fa menzione de‘ Ca?i’toli
Sigillati , volentieri li metterei qui per curiofitd de’ Let-
tori , ¢ quando non fi poteflero leggere nella Ducale,
che fu fpedita dal Principe di Venezia , doppo gli Uf‘-
fizj de Meflaggieri della Communitd di Corcira. Ma pri-

a che quefti partiflero, congregatiffi di nuovo i Corfioti]
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Htimafono, bene per gratificate il Miani , ch’era ftato il

principal promotore delle loro determinazioni, e per far
cofa di gufto alla Veneta Reppublica , elegere lo fteflo
Miani Bailo per interim , e Maeftro Maflaro con autori-
ta di mero, e mifto Imperio, per in fino,, che non fofle
altrimenti . difpofto della Reppublica Dominante. Onde fe-
cero un atto Pubblico della forma che feguc.

In nome del noftro Signor Gefw Criffo, Amen.

NEH’anno della fua Nativick 2386. con Iz volonth dé

Fiomaco annual Giudice Corfioto, e Giovanni di Bene-

giomo, eflendofi a fuono di Campana congregata I'Uni-
vcr‘ﬁta, ovvero la maggiore, e pilt fana parte d’effa, nel
folito liaogo, ove altra volta foleva adunarfi per ifpedire

i negozij, ha fatto efpore in Pubblico per il Nobil Huo-
mo

fendo morto il Re Carlo Terzo Ioro Protetrore
fendo I'I'fola , e Cittd di Corfd abbandonata

chi, edi Arabi, o di aleri,
pericolo d’incurfioni , € rapine ; con deliberato , € ma-

Doppo la qual’clezione, afpectando i fenfi ,. €1l confenfo

Nobili, e Ifola di Corflt,.dominando I' Inclito Do
minio della Cittd di Venezia, I'anno primo, a di novel
del Mefe di Giugno, indizione nova. Noj Annaftafio|

decto da Teano, Pubblico Notaro della Citth, e I'fola di}
Corfu di Regia autoritd , per lo prefente fcritto confef-
fiamo, dichiariamo , e facciamo noto , che nel predetto|

Giovanni di Aleflio Cavaffila, fuo Cittadino ; come ef-|
y ed ef-}
di o2nij
ajuto , € per ogni verfo da Nemici, ed emoli convicini
quafi pofta in affedio, accid non venga in mano de Tur.|
che la metterebbero in grave|
turo: Configlio doppo 1a miorte e predetto Carlo, ha e-|
letto, conttituito, e ordinato in fuo difenfore, Procura-|
tore, € Governatore, il Venerabile Comune di Venezia.|

del fudetto Commune, hd ¥ Univerfitd di Corcira contti-|

tuito, ordinato, ¢ fatto Cappitanios-e. fiio Maeltro Mal-
Haro il Nobile ed egregio Giovanpi-Migpi Capitano, del|
(el | ) Set
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|perche non abbia tedio chi legge, ‘e perche cid, ch’ho ef-

{lo fteflo tempo impofe a ‘Giovanni Civrano , «che con due
{Galee -conducefle gl' Ambafciatori @ Venezia , ov’eglino

{un Palaggio ben :adobbato ‘a nome del Pubblico fpefati ;

Golfo , con mero, ¢ mifto Imperio , € potefth del .col-
tello , e con ani altra convenevole giurifdizione ec. E

bitata, e ftato {critto per mano di me predetto ‘Giovan.

gnando €o0’l mio confueto fegno quefta Scrittura, roboras
ta con fottofcrizione del Giudice annuale, e de' Teftimo-
nij che fono flati prefenti. » i

me Sopra. 3 %
To Andrea Baravella da Barcetta fon Teftimenio.
Io Andrea Maftroffi della Procimera fon Teftimonio,
Io Giovanni Cicalenfe da Napoli .alle -predette cofe fo-
no ftato prefente, e fon Teftimonio. i
Io Abbate Maeftro Moron Canonico Corfioto confeffo
le predette cofe, ¢ mi fono fottofcritto. 35
Io Padre Giullio Vanello d’ Aventino confeflo le cofe

predetre. ‘ : {
o Nicold Notaro fon Teftimonio. '
Io Angelo da Napoli fon Teftimonio.,

Hb mella fudetra Secrittura lafciato le lodi del Miani,
gl augurij di felice -governo, le raccomandazioni, -che gli
vengono fatte per la difefa dell’ Hola , ‘e I’ efprefliioni del-
la libertd , ‘con la quale fu lo ftrumento :conchiufo ;

pofto & fufficiente a far conofcere .con quale autorita ‘fuffe
concefla la carica. Accetdlla il Miani «con quefto, ‘e nel-

con ‘profpero vento ‘in breve tempo arrivorono. Furono
accolti con fegni di ftraordinario affetto da Nobili, e in

accioche al prefente Pubblico Strumento fi dia fede indu-}

ni, Pubblico Notaro come di fopra, il quale alle predet-| -
te cofe , pregato, e chiamato , fono ftato prefente, fe-|

Is Anafafio Fiomaco Annual Giudice di Corfa co-

il <he durd per fei Mefi; tempo <che fu neceffario per Ia

{pedi-
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ipedizione de’ negozj , a lorodalla Patria commefli. Introdot-
¢i poi alla pref:nza del Principe , ¢ fama che in fumili
accenti, con la lingua d’un di loro parlafiero. ‘
- Fcco a voftri piedi, o Sereniffimo , proftrati coloro, che
vengono a mettere la Patria in liberta, co | farla vaflal-
la di-chi fuol fare, de fuoi Servi, Signori. Non & diveni-
lve noi Uomini.ligij foggietandofi a quei, che con la loro
amorevolozza ingemmano le «catene , ¢ filano d’oro i le-
gami. Corcira fin qui ferva bor de’ Romani, hor de” " re-
ci Imperatori, hor di Turchi, hor di Regi, a voi core,
per toglierfi, I'ubbidirvi, ogni antico fervaggio. Il Leone
{benché Re&, non tiranpegiando gli animali foggetti, vuo-
le I'offequio, ma lafcia quel libero ‘comando di loro ftef-
fi, del quale la madre natura li fece heredi. Non petrd
il voftro magnanimo Leone fcordarfi de fuoi coftumi , quin-
|di ci giova fperare , farete contenti-del noftro umile vaf-
fallaggio , fenza prettendere , che {i -abolifcano - que’ Privi
legi, che per lunga ferie di anni vivono con I" offervanza,
e non patifcon vecchiajia . Molto ¢'ha conceflo a nome
|voftro Miani , nulla noi pretendiamo , contentandoci di
|quello piacera alla voftra cortefia di donarci; poiche Pri-
vilegio pilt grande dell’effer fudditi di Venezia non fi pud
ritrovare . E qual Principe da qul avanti potra agguaglia-
re la noftra fortuna > Viveremo:con le noftre leggi , ftare-
mo nelle noftre cafe; goderemo delle noftre ricchezze ;e
fe altrai Navi difendéranno ‘le noftre riviere , glivaltrui
pranai provederanno alla noftra abbondanza, I’ altrui vigi-
Tie ci concilieranno faporitifiima quiete . Vengano hora i
nemici , poco temera Corcira fe ha Leoni per guardia, 2
un Principe invito per protettore . La voftra Serenita mai
non pud permettere , che nubi di-miferie, o caligni di dif-
grazie ci ofufchino quel chiaro, ‘che ogni un di noi fi
promette . Ne fi creda alcuno., ‘che noi Corfiotti con Ia
fperanza dell’ ozio, e del ripofo fiamo ricorfi a quefto Do-
minio, fotto la cui ombra poteflimo_dormire , fenza fallo

.

ficuri,, poiche ci proteftiamo, che co’l noftro avere, €O b/
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Inoftro {angue , e con la vita medefima farem per concor-
{r e, non folo quando fi tratterd 'di difender Corcira, mal
lquando fard bifogno di ajutarvi ad opprimere i voftri im-
portuni nemici, La fedelta, che abbiamo ufato a noftri an-
tichi Signori ,
battuto i nofbri Avoli, per loro hanno valicato' Mari ; dif-
fatto Eferciti, difefo Cittd, e con I'umore {parfo dalle pilt

fiam noi di quefti tali, non deve il noftro nuovo Princi-
pe ‘meno prometter{i di quelli , che mai non tralignaron
dagli- Antenatis
tro i Re di Napoli, noftri legittimi 1Jominanti; fe legit-
¢imo- Padrone_ fi pud dire un che a forzaci ha foggiogati;
poich® fapete voi, fappiam noi, fanno tutti, che nel tem-
po della noftra rifoluzione non {i potea fapere a chi dovel-
fimo preftare omaggio, fe Otone ‘di Branfuicche, gli An
gioini , ¢ Ladislao, prettendevano 3 un mede(imo tempo;
14 Signoria., Tre capi faceana un: Cerbero -, fe- noi refta-
vamo , non ci farebbe ftato lontano un inferno di tumul-
ti: L’ Inferno ch’e nel profondo ; accid poteflimo fuggir-
lo, a noi perfuafe follevarci. E ci fiam veramente folle
vati, perche I’ abbaflarli a voi, Scrcniffimo, ¢ un glorio-]
{o follevamento. 1 : -
Cost differo i Corcirefi , red hebbero eguale a foro ef:
fettuofi detti 1" attenzione del Senato Veneziano, il quale
rifpofe con ogni amorevolezza, moftrando di gradire, i
cordiali atteftati de’nuovi Vaffali. ( Agliotto di Gennaro
dell’ 1386, Computandofi allora il principio dell’anno da
Marzo ) furono agli Ambafciatori datte le {pedizioni con
an refcritto latino, che fuona cosi in lingua volgare.
1386, Addi otto Gennaro. Effiendo comparfi alla pre-
{enza del Dominio i Sindici del Univerficd di Corflt, do
po fatta la debita riverenza , hanno prefentato un Iftru-
|mento di accordi fatti tra detta Univerfita , ed il Nobile
\Giovanni Miani, Gapitano noftro di Golfo, per I autoritd

¢ palefe al mondo : per loro hanno com-}
interne vene, inaffiato le loro palme, e gli allori. Figli}

Ne cifia oppofta la facile follevazione con-f

i
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capitali formati, dalla medefima Univerfita per le- quali
fcritture , dimandano dal noftro Dominio la conferma, e
la conceflione di grazia . Ed accid fi conofca , che il
noftro Dominio & benigno verfo di quelli, che verfo noi
Panimo loro difpongono in guifa , che non prettendono
altro, che la fedeltd, e devozione a noftro onore; aven-
do confiderato tutte le cofe , che fi efpongono dalli Sin-
dici fopradetti , tenendo fempre di certo, che faranno no-
fri fedeliffimi, e conofcono la grazia indubitata da noi fat-
ta , e chiaramente ; e manifeftamente comprenderanno la
perfetta , e fincera difpofizione del noftro Dominio nel
reggerli , e governarli come cariffimi Sudditi uwmanamen-
te, e benignamente; con la {olita benignita, e grazia no-
fira, ci contentiamo di compiacerli di tutti li Capitoli qui
notati in forma come notati fono ; € delli medefimi fare-
mo far Lettere, overo Privileggio opportuno , munito con
la noftra Bolla ; onde ben contenti ne torncranno . Ma
perche ‘I'intenzion noftra, & che la Citta con tutta 1’ Tfola
fia ben regolata, e ordinata, e fimilmente , che fieno fat-
ce. quelle provifioni al buono ftato, accrefCimento, e con-
fervazione di quelle a noftro onore ; ¢ mancando delle
informazioni necceffariec malamente , € non fenza gran
diffetto da noi potrebbe effer ben provifto ; fiamo difpo-
(i a mandare fra breve a quelle parti Proveditori de’ No-
bili della noftra terra, i quali fono con il noftro Retto-
re, che ivi dimora, € fopra le cofe neceflarie, e oppor-
tune , cost provederanno , mediante la grazia Divina ,
che chiaramente conofceranno la benignita , € Giuftizia
della noftra Eccellenza, e del Reggimento noftro faran-
no contenti ec. .

Seguono a quefto Diploma le conceflioni, e conferme
de’ Capitoli con le ftefle parole , che fi leggerano nella
Ducale , {pedita il giorno appreffo la_quale non trafpor-
to dal latino per riverenza , e perchimeglio fi efprimo

no i concetti in quella, che nel h_x”,i}?u?{lc Idioma d’Ita-
lia. In pergamena fu ella data, e|fi confervd perche con

L
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I altre {cricture all’incendio infauttiffimo de Turchi non
foggiacque , come fi dirh a fuo luogo: onde dall’ origina-
e non dall’ Archivio di Vienezia , i & eftratta la copia
che fegue. |

ANTONIO #ENIERO PER L.A DIO GRAZIA
DUCE DIl PENEZIA.

Tutti, e ciafcuni tanto prefenti , quarito fucturi fia

evidentemente manifefto , che I’anno del Signore
1386, del Mefe di Gennaro il di 9. indizione nona li
Nobili, e prudenti Uomini dell’ Univerfita,, e gl’Uomini
della Cittd , ‘ed Hola di Corfut per ligitimo Sindico , e
Procurarore volendo , e intendendo alla falute, e confer-
vazione , ed allo ftato pacifico della Citta , e dell’Hola
fopradetta debitamente provedere , confiderando la giufti-
zia, e P’equitd, con cui I’Illuftrifima Ducale Signoria di
Venezia fempre governd, e governa le Citta, ed i Luo-
hi a fe foggetti ; con matura deliberazione e fano con-
figlio, fpontaneamente e con certa fcienza d’animo elef-
fero, coftituirono , ed ordinorono di loro , e della detta
Citta , ed Iola difenfore , e Procuratore , ed Eccelfo
Padrone , e venerabilc di comun di Venezia ; coftiruen-
do , e facendo il Nobile, ed Eccellente Uomo Giovanni
Miani di Venezia Capitanio di Golfo ivi prefente e&
per nome del Sereniffimo , ed Eccellentiflimo Duce , €
detto Comun di Venezia , ricevendolo per Capitanio , e
Masftro maffimo della detta Cittd , ed Hola col mero ,
e mifto impero , e poteftd di fpada , e giurifdizione in
ogni modo con intenzione fermiffima di Comun di Ve-
nezia , in ogni tempo futturo avere , ¢ tenere per loro
Protrettore , Governatore, € Signore naturale, come co-
fia da Inftromento Publico ora /fatto, per mano di Gio-
van Benedetto Theano publico Notaro della Cittd , €
Ifola fopradetta , veduto , € letto da me infrafcritto No-

tato . Per quefto la predetta Univerfith , e gl’ Uomini
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della Citta , ed Ifola predetta a perpetua memoria, cer-|
tificazione, e validita delle cofe: predette ; mandorono al-}
Ha prefenza di D. D. Antonip Veniero ," per grazia di
Dio inclito Duce di Venezia, e de fuoi Configli i No-{
bili , H. H. Pietro Capo de Soldati Rittardo .d> Alta-
villa , Giovanni d’ Alefio Cavaffilla Notaro , Antonio d
'Enrico, ed il Conte Nicold Uravagnoto in fuoi, e¢ dellaj
detta Citta, ed Ifola Sindici , Procuratori , Fattori degl”
Atti , Difenfori , operatori di negozj', e Nunzj {peziali
fpezialmente” ¢ nominatamente a fare a nome Joro , eda|
nome di tutti, e ciafcuni Uomini, e delP Univerfita della:
predetta Citta, ed Iola di Corflr, e degl Eredr, e {ucef|
fori fuoi, ¢ nei nomi loro , € di qual li piace dell ifteffi
alla prelibata Ducale Eccellenza omaggio , e facramentoi
di dovata fedeltd , ed a fupplicare certi altri Capitoli, e
da provederfi dalla benignita Ducale, per {pezial Grazia,|
come chiaramente fi vede dall’Iftromento del Sindicato
indi fatto fcrittco' per mano del predetto Gioan Benedet-
to da Theano Publico Notaro nella ftefla Cittd , ed Ifo:
Ha , f{oprafcritti Panno e I’ Indizione ; il di 28, del mefe
di Magoio, da me Notaro infrafcritto , veduto, e letto.}
~ Comparendo per tanto riverentemente alla prefenzaf
del foprafcritto Sereniffimo, ed Eccellentiffimo Signor Du-|
ce di Venezia, e de” Configlieri, li Sindici, e Procurato-}
ri predetti col fopradetto neme Procuratorio , e findica-|
torio , ed in ogni modo , colle leggi , forma , e caufaj
uanto meglio potereno, preftorono, e fecero, il detto]
gignor Duce, ed il fuo configlio intraprendendoa nome,}|
e in vece di loro, e del comun di Venczia , e de’ fuoi}
fucceflori I omaggio, ed ai Santi Evangelj di Dio, toccate|
corporalmente le fcritture della debita fedelta dei fagramen-
ti . Qual omaggio in vero., e de facramenti lo fteflo Si-|
gnor Duce, e Cenfiglio per fe , e per il Comun' di Ve-|
nezia, € fuoil fueceflori , benignamente , & allegramente|
accettarono , ed accettano,, intendendo. d’ avere in perpe-|

o , tenere , e trattare luniverfid “e gli Uomini dellaf!
" - - e —— :_,,—,ﬂ 5 :.: : : : ‘ .
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{tefi i Capitoli fopradetti per cui, i detti Ambafciatori ,

Citta di Corfu , ed i fuoi fucceflori , in loro casiffimi
fudditi , e fedeli . T1 che accid- manifeftamente vedano, e
conofcano all’opere in effetto, uditi, e benignamente in-

e Sindici umilmente fuspplicano ; il fopradetto Sereniffi-
mo, ed Eccelentiffimo Signor Duce:, con dchb.crazu.)ne de’|
fuoi Configli , per fe , e fuoi fucceflori , tutti e cxafcu'm :
Capitoli infrafcritti per fua immerfa ?enignita s € fpezxa!-
grazia promife alla detta Univerfitd , ed agli Uomeni
della Citth, & IHola di Corfu.

1. Premefle I'Eccellenza Ducale d’avere , tenere, re-{
gere, e governare perpetuamente f.ot.to il Dor?qir\]io, e fua
prottezione tutti , €-ciafcuni Uomini della Cited, ed Tfo-}
la di Corfu, con tutta I’'lfola, terra, campi, luoghi pet-
tinenti a loro; e prottegere, e diffendere gli ftefli, e la
ttefla Citta , Ifola, Campi , ¢ luoghi mai donarla , darla
ad alcuno Signore, comunitd, Magnato, © Prencipe del-
la. Terra , ne alienarla, venderla , 0 permutarla , per al-
cuna raggione, caufa, titolo, o modo. . i 0

I Parimenti, accid tutti fentano I’umanita del gloﬁro
Dominio, vole la Ducal benignitd , che tutti e ciafcun
delitti , eccefli, e delitti commefli in paffatto in detta
Citth , ed Hola di Corfy, < ’11iffiduo dei debiti della
Curia fatti dai Corffioti per i donativi de’ Padroni paffat-
ti, dal tempo andato fino al giorno, in cul refta. inalza-
to il veffillo di S. Masco, generalmente , e fpezialmente|
fi perdonano , e in perpetuo fi rilaflano , in tal maniera
perd , ehe per quefto non fi deroghi allc- promefle , che
furono contraffatte per mezzo deél Nobil H. Giovanni
Miani Capitanio di- Golfo. nell’ aflunzione del pofleflo
della Gitth , e dell’Ifola fopradetta-, o del, luogo del Bo-
erinto |, -e fimilmente 5iche quefte cofe non..abblﬁno luogo
in alcuni , le quali colli Avyerfarj loro pacificati , fareb-
bero atte a rinovare matterie di difcordie « 5 o Fbg
LIIL Jtem la Ducal benignity & contenta , che tutti |

: : L€’
Uomini , che erano , ed abbitavano nella._ACmta.‘, e Ifola}
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{{opradetta actempo , cbe il Nobil H. Giovanni Miani |
a nome della predetta benignith Ducale , ebbe paciﬁco’-
pofleflo di quelle, abbino , e tengano, ed in pace pof-
fedano tutte le Cafe , terre, campi, vigne , Baronie , e
Feudi con i loro Vaffalli, e Villani, e tutti gli altri loro:
beni, mobili, ed immobili, che rettamente, e giuftamen
%c avevano, tenevano , e pofledevano parmenti le loro
buone confuetudini , che ebbero amticamente eon ognif
arbitrio di quelle , e volontd, come , fe di nuovo fi con-|
cedeflero ai medemi di pilt wuole la ftefla Ducale Beni-
Lgm’tz‘t » per togliere i libelli , e le giuridiche cavillazioni , |
€ per confeguenza la caufa, e matteria delle fpefe, che i
Rettori allora prefenti, e che faranno in avenire, regano}
Ia Curia di Corfl, e ad ogniuno, & a chi fia ammini|
firino la giuftizia tanto nelle cofe civili, quanto nelle)
ctiminali, fecondo il rito , e confuetudine della Cicta dil
Venezia, cosl perd, che i Gindici annuali della Citea dil
Corf prefenti, e furenri, fiano, ed effer debbano appref-}
fo i fuoi Rettori, ¢ nelle caufe occorrenti dicano. e pro-}
vedino, come parerd cofa giuridica alli - efli, e co;xfonan- f
te alla raggione: ma la deliberazione, ed efecuzione del-|
le caufe tanto civili, quanto criminali in avenire fiano in
arbitrio, e veluntl dei predetti Retrori - riflervata fempre}
I"appellazione tanto nelle caufe civili, quanto criminali,}
a chiunque , che fi riputaffe in qualche maniera aggra:
vato dai Rettori fopradetti quali fiano tenuti alla requifi-
zione della parte, che intende d’appellarfi , fra il terzo
%iorno s doppo che faranno flati requifiti dalla parte pre~
detta , dare fotto figillo tutee le feritture , e atsi feguiti|
|nelle caufe predette fotto la pena di cinquecento Perpe-
1e , feconde quello che Tofferva’ in tutte I’altre Terre

del detto Domiinio. E perche li ftefli Corfiotti nel fattol
de’ loro doveri, ed altre poteflero avere le fue confue-
tudini, che in alcuno foffero derogate per il prefente ca
pvlitol'c‘r’, fi .tiferVa in libertd dello -Dominio detto la pote-
%, d’aggiongere, d fminuire cid Parcth efpediente per il

7
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buon ftato , € confervazione della Citta, ed Ifola fopra-
detta . .
IV. Item, che gli Uomini della Cittd, ed Hola di Cor-
fir, efiftenti nella Cictd , ed Iola fopradetta in verun mo-
do, od arte per particolari perfone poffin efler cittate, fc
non ne’ cafi di appellazione, ne' quali fi ponno cittarein
Venezia appreflo li Giudizi noftri d’ Appellazione.
V. Jtem , La Serenitdh Noftra & contenta che fecondo
Pufo, venghi eletto un Notaro, o Cancelliere nella Gre-
ca fcrittura per fare le Cittazioni in feritto per I Ifo!a
fra i Greci , e fimilmente venghino eletti due Plantatj,
> fia due Comandadori , ® ancor pid fe neceffari faran-
no , per efeguire le cittazioni , ed altri affari della Cu-|
ria' 5 il qual fcrittore ricerca foltanto due tornefi per cad-
dauna cittazione fecondo I'ufo della Patria ; rapporto al
Notaro poi o fia Cancelliere , che faranno col noftro Rew
tore fi .ordinerd , che per le prime fcritrure, e per Daltre
tutte in modo alcuno venghino aggravati fuori il doverej
di raggione. . :
VI. Item, avendo la Chiefa di Corfl, i Baroni, Feu-
datarj ed altri della predetta Cittd , i fuoi Villani, Va.ﬂ?-
li, Angararj, e Canifcarj, d fia raccomandati da quelli in
caddaun anno «figono I fuoi jus reali , ¢ perfonali , le
entrade, € li proventi, a quali fono , e vengono obbliga-
ti , per il qual jus, fe mai alcuno di quefti tali recufaf
fero di pagare , penno arreftarli di loro prima autorita,
e prefentarli alli Capitani , e farli ritenere nelle di loro
Carceri tanto tempo fin che averanno_del loro debito
fatto il debito pagamento . La Serenita Noftra & conten-
ta , che dal mezzo de’ Rettori fuoi, I'iftefle cofe, € d.x-
ritti in tutto, e per tutto s’offervino fe li fudetti Vafali,
e Villani arreftati veranno colla volontd, € permiffione de
fuoi Rettori. £ .
VIL Item , piace al predetto Ducal Dominio , che 1li
Baroni di Corfu, preftino li loro ferviggi, € debban quel-
li preftare a fe ftefli, ovvero alli fuoi Restori, col mez-
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zo de’ fuoi Feudi , o fia Cavallerie con fufficienti caval-|
li, ed atti all’armi, i quali piaciano a fopradetti Retto-
ri, ed & cofa degna, :

VIIL Item, che li Rettori , e Miniftri , e quelli.che
pro tempore fi faranno con qualunque nome , che noini-
nati verranno, o alcuni altri di fua Famiglia abbiano ur-
dine , O prefumono d'aggravare li Cittadini diCorflr ,
nel formarli de Barche ; li letti ® altri beni , e fimil:
mente in verun modo, contro loro volonta prender deb-
bano carni, pefli, frutti, polli, formento, orzo, d qua-
lunque altra loro robba ; ma comprino , o faciano com-
perare ne’ foliti luoghi, e col fuo proprio dennaro ‘tutto
il neceflario al loro foftentamento per proprio loro .ufo,
e non pilt come fanno I'altre perfone ftraniere , volen-
do 1i Corfiotti iftefli vendere , come & cofa degna , ma
fe non voranno vendere , non potranno in modo alcu-
no, ne da Rettori, ne& da Miniftri fopradetti, ne daal.
eun altro de’ loro Offiziali. 5 Ob ;

IX. Item . che li Rettori, e Miniftri predetti, o altri
de loro Offiziali, tanto che attualmente efiftono; quanto
quelli che pro tempore fucederanno in niua modo O per
fe, d per altri poffina forzare 1i Pefcatori a pefcare per
loro y © a vendergli il fuo pefle , ma da loro comperar
debbano il peffe pel folo proprio ufo, e della Famiglia,
|a prezzo competente fecondo gli’ordini della Patria, ed
a foliti lnoghi come comprano ancora le particolari pri-
vate Perfone. -

X. Item , che fatte le vendemic, la mifura colla qua-
le fi vende il vin novo neélle Ofterie deila Citta di Cor-
fii debbafi nel mefe di Ottobre bollare col fegno, e bol-|
lo, che verra delli Rettori prefcritto, ricevendo pel det-l
to bollo, quanto erafi folito ricevere anticamente. Ma fe|
per evitar le fraudi, che fi ponno commettere, fembrera |
opportuno alli Rettori di far bollare la fudetta mifura pil]
d"una volta all’anno, pofla cid éfeguirfe in tal guifa,
che quante volte t1li mifure verigonb: holatte ; non pa |
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{no confirmati fecondo I'ufo della Patria , cofiche 1i Sok-
jdati, ® fia 1i Compagni de’ Retrori'non s"impedifcano ne*

{Rettori fopra li {udetti Catapani , e Sindici come 2 di

deli Principal-i Privilegj degl’ Imperatori Greci, de’ due Re
{Carli, de'due Filippi, di Roberto, e della Regina Gio-

{ro Cittd , e impiegare il gmdagno in. aftri abbelimenti
jdella medefima . Quello che aveano accordato col Miani,

{fe ne fece publica dichiarazionc in prefenza di Raffacllo
{di Caracini Cancellier grande , di Giovanni' Vito , Defi-

|per comando del Sereniflimo Duce, e fuoi Configli, Per
{compiacenza poi, degli ftefli Ambafciatori fix eletto per

igli Angioini , quando I' Ifola dominavano . Partirono af-

{pochi giorni approdando felicemente a Corflx, furono ri-

ghino per le Bolle tutto pidt di queflo , che & ‘fo-lito pa-
|garfi, o vogliamo che fi paghi le Bollette veniflero una
:f@lvo!ta.

X1 Item, fi contenea che I'Offizio de’Catapani fopra
la Citra di Corf, e fimilmente I'Offizio Sindici venghi-

detti Offizj , riferbata perd tutta la liberta alli predetei

dovere , e giuftizia . ‘

Fu quefta Ducale figillata con bolls d'oro, e agli Am-
bafciatori confegnata ; onde lieti di avere ottenuto quanto
volevano; confiftendo nelle conceflioni farte dal Principe,

vanna ; al ritorno s accinfero. Ma prima ceflero a nome
della Communitd' de Corcira', al Publico di Venezia il
benefizio del Fifco, con -obbligo di rifar le mura dellalo-

f loro liberamente conceflo ; onde nel Palaggio Ducale

derio Zucca , Pietro de Roffi qu: Giacomo , Notaro
della Republica, e di altri ; benche il Privilegio foprapo-
fto fia folo fegnato da Leonardo Awmriballi, che lo feriffe

Comandante di Corfu Marino Malipiero , a cui fi diede
titolo di Bailo , e di Proveditor Generale, a cagione ,
che tal dignita era defiderata da Corcirefi , come quelli,
che erano avezzi a ftare fotto il Bailo , introdottovi da-

fieme da Venezia il Malipiero , e i cinque Sindici, € in

cevuti con quegli applaufi , che meritavano , e ['infigne
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perfona di quello, e la buona condotta di quefti nel ma-
|neggio de’ comuni negozj : Se fuffero venuti da qg\alche
{ battaglia vittoriofi, non potevano avere incontro pi no-
{bile; poiche I'ingreflo loro fit fimile 2 un trionfo, a cui
16 aggiungevano le feftofe acclamazioni del Popolo , che
|al nuovo' Proveditore augurava felicita -, € a fuoi Meflag-
{gieri lunghezza d’anni per benefizio della Patria . Non
{folo i Cittadini, ma tucta I'Ifola concorfe alle fpiaggie
'|quando arrivd quel fegno, chein aurco fugelo prometteva
a Corcirefi fecoli d"oro ; ne f donna 4 d fanciullo , che
reftafle in Cafa, ficche parea trafportata ful lido Corcira,
lavida .di contemplare nella fronte del Bailo la Maefta
del {uo Prencipe. ; ' :

Prefe poi Malipiero il pofleflo della fua carica , ge_lla
quale diede’ tali faggi della fua prudenza, e giuftizia,
che i Corfioti-ebbero a benedir cento volte quel giorno,
in cui 2’ Veneziani fi diedero. Non fi incontrd egli dif-
ficolth , che facilmente non fuperafle ; avendo 'in fe I’in-
nata accortezza , € ne'Sudditi un volere prontiffimo a
{compiacérlo ; anche: nelle pitt {cabrofe occorrenze . E fi
vide chiaro allora, che, ad iftanza del ComunediCorci-
ra, ordind, che quci, ch’aveano bene della Comunita,
in termine d’un anno , daffero la nota , e li rettituiffero
3 chi di raggione toccavano che: benche fofle cofa dura,
a ogni modo , fenza difturbo alcuno I ottenne . Avevano
lalcuni ; quando I'Iola fi fotrafle dal dominio del Re di
Napoli, con la loro potenzZa occupato molti ftabili, fpet-
tanti all’ Univerfitd; poiehe fenza Capo, le membra fanno
a lor modo, e quello vince, ch’ha piu vigore. Quali che
le robbe del commune foffero de’ particolari, quefti fe I
lavevano ‘pacificamente divife , come che diftruto il Jus
‘|delle Genti , fola raffegnafle la legge della natura ; anzi
|parea che ia legge della natura imperando 5.’introduceffe-
il Jus delle Genti, appropriandofile foftanze il primo che

s’ occupava . Durd tal male fin orab mille trecento ottan-

{vicini' alla €ampana , n& ponno' ufCire
{fcano ‘il Reggimento , e il
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confapevole di tal difordine il Bailo, il quale riebbe il
tutto ; benche tutto non. reftafle all Univerfitd , ceffendo
Alcuni efferti conceffi o’ Cittadini, che li ameritavano, ‘per
le fattiche per fervire la Patria . Ne fola queftarliberals
ltd co’ fuoi ufarono i Corcirefi, poiche veggendo, che non

|baftava al Principe, per rifare le mura, < per I’altre co

|fe neceflarie della Cittd , quello, che’dall’ Ifola ‘cavava,
di- bhiona voglia li conceffero i dazj delle mercanzie, che
s’ introduceévano, d fi mandavano , per ki quali pagandofi
il due per cento, in capo dell’anno , fi mettevano affie-
me molte migliaja di feudi . Non pud eflere liberale un
Dominante , fe gli fono avari i Vaflali , I bifogni.del
Publico devono ajatarfi da’privati ;* Ed & ricco il’ Padrone
quallorai fervi' non{i fanno fimulatamente mendichi 3
Non perche uno ha ‘¢orona’; co’circoli incantatefori; e lo
fcettro non & badile ‘che fvifceri I’ indiane miniere . Se i
Popoli non riempino I’errario del Prencipe, refta egljvo-
to , perchd:con la:{ola femenza ne’donativi , fruttano le
monete. Cid ben conobbero:i Corfioti ; onde fi privaro-
no degli emolumenti.delle “gabbelle mercantili; benche per
altro ,  come régalier; appartengano di giuftizia al {ovra-
no . Ebbero anche , nel far quefto , mira alla paga de’
Soldati|, chc la Republica manteneva per cuftodia- della
Fortezza vecchia ,: a eniravea mandato’ poco prima un

biiiss.

| Caftellano con ‘quaranta {oli Fantiy non Vi effendo- folpet-

to ‘alcuno di guerra. A tale Uffizio fono eletti Nobili Ve-
nieziani , i quali albergano nellal fommitd del ‘Cattello’,
;, finche¢ non fini-

ceffore non vemga. Ma' fe

liberale moftraffi 2l Piblico di Uotcira verlo del fuo Prin-
cipe; liberaliffimo fifece vedereun privato Cotcirefe ver-

{fo- da. Principefla ‘degli Angieli Maria ‘Madre™ di Crifto’

Pietro, Capo di milizia, di'eui fopra- fi & fatta mehzio-

. |ne yoalla Vergine Annunziata fabbrico , a ‘proptie fpefe,
|una Chiefa, alla: quale aggiunfencapacﬁﬁmo Clauftro, con

e

‘intenzione : di darla 2’ Padri Eremitani - di S, Agoftino

]

tafette , in cui per fuoi Nunzjfece il Configlio Corfioto C F)
o ‘ | Ve 2 onde
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fflua maledizione , e quella deHa Sanciffima Annunziata.|
lRiﬁcdono fino, al di d’oggi in quella fanza di Pietro i

ionde me fcriffe al fommo Pontefice ¢ al Generale dell’
ordine ;. e da quello ottenne il Breve , e da ‘quefto il
Padre fia Niccold Ruflino , che capitando a Corfu fu
fubitto ‘meffo in pofleflo del Tempio, e del Convento di
Pietro . A’fette di Gennaro del 1394, fi- cantd la prima
Mefla, e fi fece I’ atto Publico nella confegna alla pre-}
fenza di Albano Michele Arcivefcovo , e de’fuoi Cano
nici , € de Niccold Zeno , allora Bailo, di Elia Mono
maco Protopapa, e del fuo Clero Greco, e di molti No-
bili Veneti , e Corfioti , non computando la moltitudine
innumerabile del Popolo , ch’era & tal funzione concor-
fo , non folo dalla Cittd, ma da tutti i luoghi circonvi-
eini . Fece il Padre frA Nicecold leggere la Bola Pontifi-
zia , e poi le procure della fua Religione ; doppo che
Pietro confegnd <l fudetto Padre 1a Chiefa , dotata dif
buone rendite annuali, con tutti gli apparati , abiti Sa-
cerdotali, Calici, argenterie, Campane, e ogni altra co-}
fa , che a lei apparteneva . Finl Ia cerimonia, ma non}
ebbe fine la divozione di Pietro, il quale nell’ultimo te-
ftamento difpofe, che chiunque de’fuoi Eredi pretendefle|
aver raggione: in detta Chiefa , & nelle fue entrate, ful-
fe privo della fua ereditd, in luogo di cui gli lafciava la}

Padri Agoftiniani , eon ogni comoditd per loro, e con|
ogni affiftenza al benefizio delPanime ; poichd per quel-|
la fono fufficientiffime I'entrate e per. quefto fi adopra il]
numero de’Religioft, e la loro edificazione, e modeftia.|
. Non fecero movimento alcuno i Genovefy, benche al-}
lora viveffero fotte la protezione del Re di Francia, mal
elle venti Galee del Bucinardo , undeci fole armando-|
ne;, le mandarono verfo Soria, e quefte pure. furdno rot-|
te . da Carlo Zeno , Capitano de’Veneti , ne’ Mari-della}
Worea , trd Modone ;, e il Zonchio , come riferifce il|
Contarini, benche la prima fconfitta attribuifca alle tem-|
pefte , non al valore de’ Corﬁbtnﬂ_“;_,_j:g t :

———— = SR

't
T = . Ey
L o t ¥

| w2 ) 21 X B |
che non ‘fuol fallare , degli avoli , ¢ de’noftri maggiori.
lSi yendicarono i Ger’xova% ell’ 3 ’2 de¢l medefimo fec.oh,
avéndo riaquiftata la liberta, prima con difcacciare gli pre-
fi Ia
¥

dij di-Franzia, poi quelli di Milano j poiche al Re ) €
2Duchi Vilconti fucceflivamente foggiacquero . Ma fra
tquetto mentre in Corfly non forfe- novira di rilievo , fe

n quanto nel 1406, ‘eflendo Arcivefcovo Fantino Dan-
3316 , ¢he poi ebbe la Chiefa di Padova , fecondo Ono-
frio nella fua Cronologia ; ad iftanze del Commune, fu
fatto decreto da’Signori Veneziani , che gli Ebrei Cor-
fioti portaffero un fegno giallo ful petto , per differirfi
da’ Criftiani , con pena a contraventori di ducati trecen-|
to. Spiacque tal legge @ Giudei tanto pill, quanto che il
fegno era ridicolo, poiche abbracciava in tondo Ia circon-
ferenza di un quarto di braccio ; onde pofto in feno a
foggia di fcudo non potea riparare i colpi delle llpgue ,
che avventavan parole di maledicenze , e d’ingiurie . Si
aggiunfe , per compimento de’loro mali , chc.f.furono
aftretti a vendere in termine d’un anno gli ftabili , che
molti n’aveano ed in terra ferma , ¢ nell’Ifola, con or-
dine, che mai pit n& poteflero comprare ne’luoghi del

1Dominio Corcirefe . A gran ragione fi privano di ftabili

quei che non hanno fermezza alcuna di fede ; e troppo
grande fcorno farebbe, fe negli edifizj, nelle ville, e ne’
campi , fi vedeflero apertamente le loro ufure . N(\);n e
convenevole ,” che fe perdettero le loro terre per aver
siccifo Crifto , terre aequiftino fra Criftiani ; ed eflendo
1,m*er«itevoli' di morte ) lorfr Ror conviene di ftabile , Ch?
it fepolero . Vi fu pure di nuovo ; non folo la morte di
Elia Nonomaco ;¢ la elezione  in Protopapd | quoga
Ipifcovo di Andrea Mellifino'!; for getto riguar»dcvd{e trth‘
Greci; m) Iagghinta-di due Configlieri, 0"Camcr1.¢3n.ght‘z
Nobili Veneziani , i quali nelle ‘caufe civili e criminali
doveflero affiftere’ col Bailo, ‘e con lui giudicare fecondo

1a ragione , O la confulea de’Giudici annuali. G al fe non
foffe 1a caufa , ottenero- cid . facilmente dal'' Principey
ik, Cor-
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{non i vede', cche Andrea Gritti- federe  {i i ;
. 4 ,_‘. o »':.._. pial 8 ) gty Oful fO 'A “’-;
thzfcovde; a' fempi , di Martitio Quinte’ Sommo P%)ltll(;eﬁp‘:}:%
{Michele Clecha eletto da’ Canonici, & da*Nobili Protopzi%

i

le principalinente circa Ieftrazione: de’grani , “de’quali’
£ : »

trabando , fu vietato a ogn’uno il far-Condurre. altrove

e

}Cﬂndmte » i commettevario molti ladronecci , fit ordina-

(Candia, trattenefle delle paghe de’rubatori tanto’
fbaftafle a pagare il valore, del furto, r’if{‘etrlfznmd(’:)’ i%l:;m;g
al, Bailo 1 autorita di~ caftigare i Ladri . Ma, a cauiP &
- fehe -poteva fuccedere, che i Governatori delie’Galee’ n?)x;'
: ?;:olcﬁ'em dare i delinquenti nelle mani d:lla Giultizia fixf
in tal pafg proyifto., che gli ftefli-Governatori pagafi'ero
la; quarta parte d’ogni danno, e le tre altre i Galeoti ,|
the 1, fecero. Volendo in oltre il Senato, che i Corﬁoj
H,(ti;, fi efercitaflero nell’armi-, /ed' avefléro trattenimento
1§ I;‘ggiadggqo, e fi difpofe , che i Caftellani di ""P‘argé ¢
Butrintd , e Baftia aveflero molti - baleftrier , e~~Soléét';

.Fde_},l’ilfo}a'ton Pordinario {tipendig<7gon iche fi. provide

g
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dirorio . Chiufe, el A§~‘ha¥ﬁ?’:t9‘i’ y:¢lie 4 i Menezia fpery
> . Ghiule quefto affare T'anno ‘2420, € fino al .23,

e Pﬁﬁﬁ-clgggmco- per’ 12 moste, ' Andreas ) & . - #1d
r 7kt s doppo quefto , 'la Pace -de’ Corfiotti ;. ne finel

[al 1440 altro di nuovo compaive, che Santo Veniero
Eugenio Quarto fatto A'rcivefcovo di Gorcita . Nel quas|
ranta perd farono facti alouni ordini @ Publico benefizio |

.benché vi fofle abbondanza caricando navi fix Panormo,}
e Fanaro , h fine di trafportarli a’ Latini Pacfi pel guada:'
gno, fi veniva a cagionare , e nella Gitta , e nell’ Ifola ca- |
Jreftia; Onde; con ordine del Senato, fotto' penna di con-|

qualunque forte di frumento; e cofi fi pofe rimedioad unj
male , che potea portare ‘confeguenze di qualche rilievo;}
non vi eflendo peggiore della fame, ad eccitar tumtﬁ'tim,’“:
popeli . E perche da’ remiganti delle Galee Venete P ) |

ﬁ)-, 0 che ﬁd rlf’arciffc con la reftimzione il furto, O chef
1 camera dell’ armamento , wost Ji Venezia come di}
b 2 "

pare alla' ficcurezza ‘maggiore disquejludghi . chie meglio
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farebbero guatdatis_da Corcirefi , che vi avea
che dagli Albanefi , d da altri ftranieri ; C
Mmura non Poteano avere , che della paga .

leerminato , che fi concedefle al Commune
lda poter edificar a fue fpefe Magazeni, per

* tro grani, e farine ad afo de’ poveri, con quefto che 1
chiavi reftaffero in mano de’Sindeci, i quali darebbero fi-
curtd di quel numero di denaro’, che parrebero al Reg-
{gimento. Ufcirono anche in queftanno aleri Decreti , ‘e

n e Panormo,|
giurifdizioni di Corfir in terra ferma , compravano gras
no , per mandarlo a Venezia doveffero lafciare nell’Ifola
{il quindeci per cento’ del cofto, con pcna a gli trafgreflori
di ducati cento: chetutti quelli , che avevano privilegj
ldatla Commiunitd , doveffero prefentarli a” Rettori » accid

|farono : che i Mercadanti , che in Fanaro,

‘{chiavi , una delle quali teneffe il Bailo, le
1ci, e agli difubbedienti fu impofta 1a paga

lque anni in su, € di venti anni in gill, e

re pena pecuniaria , € col Bailo dare altri

rebbero foggiacere i Magiftrati di Venezia,
i Ifero anche eglino qualche cofa incontratio.

prudenti determinazioni y forfe I’anno quarantadue ; che
fearfo di novita fi éftinfe con I'elezione del nuovo - Pro-
topapa Giorgio Slerdo; e diede luogo al 43. in, cui fix de

regiftrati fi confervaffero dentro luogo chiufo con cinque

lcati : che fuffero efenti delle guardie quei dei feflanta cin-

Yanno gli fpofi novelli, reftando preﬁ{()) il Bailo la facolta
ldi caftigare gl innoffervanti: che i Sindeci poflano efigge-

|niftri dell’ Uffizio de’ Giuftizieri , qualunque volta li tro-
yeranno mancar del debito loro , o che efiggeflero pilt
ldella meta delle condanne , che fi fuol dare loro per le
|denunzie , fotto titolo di angarie ; non avendo alcun fer-
mo falario: che i Baili, e Configlieri offervaffero gli pri-
vilegj , e grazie alla Communita , circa le Caftellanie , e
oli aleri Uffizij, fotto pena di ducati einquecento, e pric
vazione delle cariche per cinque anni, alla quale dove-

ne interefle,]
he alera’ pre-
Efeguite tali

fito baftevole
tenervi den-|

alere i Sindi-
di.cento du-

anche per un

caftighi a’ mi-

quando facef-
Cosi trafcorf-]
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fero gli anni con fomma quicte fino al 1454. ne in anno 1386, che fi a noi feliciflimo pel voftro Dominio,
quelli ‘titrovo ricordanza , degna di Storia , fe non fofle ' G tirano i conti , pochi fono que’luftri, che non fieno
fa creazione del Protopapi Andrea Soteriano , fuccefla luminofi per lo fplendore delle noftre azioni in ferviggio
nel ¢2. di quel medefimo fecolo. : del noftro amatiffimo Principe . Crederenon pofliamo, che
| Fd Pacquito di Galipoli caufa della Pace, .che fi con- la voftra gratitudine fe le fia dimenticate ; ma quando i
chiufe , a fommoffa di Eerdinando, nel 1484. con fomma tempo , divoratore delle imprefe pi belle , tolte I'avefle
gloria de’ Veneziani a’ quali per gli capitoli rimalfe il Po- alla voftra memoria, i Corcirefi che I' operarono, non le
lefine ,  oltre aleri luoghi de’nemici , che in darno prima ‘ han pofte in dimenticanza. Nel 1401. chi diftruffe Sagia-
aveano . tentato I’ Ifola di Curzola dal Marcello , e da da , e le fue famofe machine di fabbricare il Sale , fol

cento Grippi Corcirefi difefa con eftrema fortezza . Non g - |perche i Difpoti di Gianina facevano a'Paefi della Sere-}
avvene. in tempo di quefta Guerra novita alcuna nell’ Ho- ; nita voftra continovi , e graviflimi danni? I noftri ante-
fa, fe - non che nell’ 1480, fa eletto Protopapd Leone Bo- nati fenza dubio, che con la morte di due milla di loro
cocefalo ', ¢ nell’ottantadue Arcivefcovo Eernardo Soria- {criffero a caratteri di fangue ne’volumi del tempo la
no, Nobile Veneto , creato da Pio terzo, Sommo Pon- fealth dovuta de’Sudditi a’loro Sovrani Signori . Nel me-
|eefice!, Prelato di meriti infigni , che ordind , in rendi-| defimo anno non furono i Corfioti , che al fuo Padrone

|mento di ¢razie a Dio , per efler ceffata la pefte, una Bongois tolfero la Parga col {fuo diftretto, e conquiftoron}
folenne proceflione, . che' fi fa pure a’tempi noftri in Fanaro? I Genovefi, che nel trentadue dello fteflo Secolo
commune, da’ Latini, e da' Greci. Ne fino al 95. fi tro-| con forte mano ebbero ardire d’affaleare I' Ifola di Corci-
va altro- degno di feriverfi , effendo f{tata la Republical ra, da qual potenza furono riggetaticon tale ftrage, che
con poca -guerra, e Corflt con molta pace, qual fi ruppe appena la metd delle loro milizie falva rimafe ? non fu-
per -I'invafione de’Francefi nel Regno di Napoli , che rono i noftri Maggiori, che prefe I'armi, I’ arrivarono, li
fopra I'alere Provincie del mondo foggetto alle volubili- ruppero , li disfecero, € a partir 1i coftrinfero ? Ma ve-
ta , in poco tempo i vide canglar (Padrone 5 ‘con fenti-{ - piamo a gicta piu gloriofe , merce che operate contro
mento de’ Prencipi dell’ Europa’. it e nemici pir forti . Agias Bafsh nel 1454. con quindeci
Sempre (il Nome del Signor noftro Giestt Crifto invo- milla Turchi la Parga , e Camizebei con altrettanti o
cando , Sereniflimo Prencipe , Tlluftriffima - Signoria , noi poOCO mEno , Butrinta, € I'uno, e I'altro le voftre teire
fedeli Corcirefi ci rallegriamo di poter , fenza tema di affaltarono; € pure noi efponeflimo allora e noftre vite,
guerra, per la pace gia fatta, venire a piedi della Sereni- e con efercito di foli Corfiotti abbattendoli, li aftrinflimo
A voftra, a fine di efporre nello fteflo tempo quel ch’ . 3 disloggiare, fenza fpefa della voftra Signoria . Strivoli,
abbiamo fatto , e contro il dovere miferamente patito . : e Rignafla nel 145s. fi refero alle noftre armi con niun
{Accid meglio fi conofca il fecondo deve precedere la ri- difpendio voftro ; e due groffe Navi con li Corcirefi, fa-
cordanza del primo ; poich® quindi fi potra argomentare colta pofte all’ ordine d*ogni cofa , feguirono le Galee
con quanta poca convenienza fuffero-i noftri abbandonati Veneziane al focorfo di Negroponte . Noi fuffimo , che
nel tempo del bifogno, contro le/Pro nefle dél primo Ca. nel feffanta due , con mille perfone , da gli avoli noftri
pitolo della Bolla d’oro, in cuidfi i F ola di diffenderfi “ pagate per quatro mefi, concorreflimo all’imprefa di Xa-
nelle occorrenze di guerra da qu ]};r\qu ngmico .mSg da]}: L || TAK ’&'ﬁ}‘;rﬁg&}%nquecemo Uomini chcore{ﬁmo Pacrafio , ©
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con una Galea fotto il General V’m:of Cappello’ andamo
lall*ajuto di Metelino contro de’ Turchi . Cimara, Sopo-
td, Arila, I Agia; e poi Cochino,, e Litari, con pilt di

" |cento Cafali, mon foggiacquero alla voftra Republica 4

quando i noftri , ‘guidati ©gal Bailo Molino scon le lore
deftre, a prezzo cariffimo 'di vene recife , ne fecero glo-
riofiffimo acquifto? Marco Balbo, nel {ettanta tre; cento

Grippi Corfioti alla Valona conduffe ; e Strivoli , e Ri'f

gnaffa, che s'eran perdute, da cinquecento de’noftri f
raquiftarono. Che. pitt? nel fettantacinque fi perdettero d'
animo i ‘Gofcirefi quando Amaz Rei con trenta milla
|Barbeti affediar vuole Butrintd , o pure , difponendo mils
le di loro alla coftodia di Parga; Sopotd , e Baftia al nu-
mero di due milla dentro quella {i chiufero , e rifoluti
di morire pitt' di-quaranta’ giorni foftennero un ferociffimo
| affedio ? in “dieciotto anni di guerra , che la Serenita vo-
fira- ebbe con I' Ottomano , it da’ noftri rifparmiata fpe:
fa, rifparmiato Tangue, rifparmiata Ia yita ? due volte al-

meno ognl anno a - grofiffime’ truppe ‘alla guardia de’ luo<

ohi nella’ terra ferma nd givano; € 1a dove fi prefe mol-
1% nella Motéa , ne meno un palmo del voftro, da noi
difefo |, ‘puotero acquiftar gl inimici . Si mettano in un
Nfafcio ' gl’altriofegni della noftra Urhilifima fedclea moftra:
ti nelle guerre di Lombardia ; e ne’ due -affedj di Sculari,
“le di Lepanto; afliterrdo noi al primo con le fufte, e co’
| Grippi , “e al fecondo dentro le mura con le perfone .
Non fi facci memoria de’ noftri legni, che al foccorfo di
Galipoli veleggiarono ; O di quelli , che con Vettor So-
ranzo fi fpinfero verfo I’ Abruzzo; poiche vi fono molte
cofe da direy e non bifogna lafciare addietro, che arche

ity )( 27 )( 5

LS

| guidatic da Benedetto di Pefarosnon vi fervirono, forli per

Santal Maura ? - la Cefalonia fu- da voi Seresniflumo, con
gloria conquiftata , ma put mille Corfigtiy con grandedo:
ro dtrage , @ vofkri ttionfi concorfero .. La Puglia fuoda
Vincenzo Capello: aflalita ; € pur {egnirono le voftrecin-
fegne cinquanta-de’noftri Grippi , € numero convenevole
de’ foldati. (iiovanctto Moro eftinfe i danni, che facevar
nb nelle acque voftre i Gorfari ;e pur centinaja disot:
froti ; “che raltro. premio non vollero , che il fedelmente
fervirvi,, montaronio fu'le Galee , che titornarono ‘vingir
trici » Quando il Sereniffimo Duce volle paffare in Le-
vante , le noftre:Mavi ;. cariche di vetrovaglie , mantene-

{yano 1’abbondanza;: ‘quando Girolamo Canale {1 mofle

|contro gl’ infedeli , € Pilt di trecento de’ noftri, venturieri

furon feguaci della fua forte :-¢ quando in fomma adi @
prefentata I oleafione , ne i noftri Antichi, n¢ noi abbijamo
difmeffo I'ufo della fedelta verfo quel Principe , di cui il
mondo tutto dovrebbe. gloriarfi @ effer vaffalo « Ma fe li-
ce dirlo, nell’ultimo afledio di Solimano , non abbiamo Boi
sifto corrifpondenza eguale alla noftra coftantiffima fede;
non - perche¢  voi Sereniffimo abbiate. mancato , ma per
qialche Miniftro che , non efeguendo gli ordini voftri,
ha permefio della noftra Patria la rovina. Fummo da’ pa-

1) tetti elclufi con iftupore de’ Barbari, e dentro il Man-

drachio rinchiufi, come pecore deftinate al: facrifizio .cru:
dele -de’ Turchi , ‘nel tempo, chée 1'opera noftra non era
forfi +4lla  Citex inutile conforme poi.foce conofcere I’
efperienza . II Leone , noftro Bailo, ci f& divorar: buona
parte de’ noftri difaggi , dalle infermita , ‘€ dalle - tempe-
fte , che 2 Cielo aperto foftenereci fx bifogho, togliehr

16l Po fi videro i noftri navigli a favor voftro contro gli doci quelle ftanze:, e pietre delte duali furono adunate
|Eftenf1 di ‘Ferrara, e in Corzola affediata dal: Re Ferdi- con le fpalle.’ de’noftri Maggiori . - Eperche noi tallora
nando di Napoli, comparvero a cenitinaia « I noftri ca- ¢i avicinaflimo alle ~muraglie peﬁvthi’edi:r‘ pietd 5 a colpi
valli, che non fecero in Puglia? ¢ entafei vele , che fi di {afli ci faceva .allontanare ; megando alle noftre bocche
accopiarono all’ armata di Andrea Lorédano, che nonope- firibonde una fol gocciola & acqua; onde fi . conveniva.bes

rarono per Modone ? cinquasit &Qp; ; a noftre: fpefe re onde falfe ; d pur’ mifchiate col fango . Nelpud darfit
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Imientre poco doppo del loro' ingreflo wergognofamente fi
Hciolfe. Con cid tutto ebbero quefti fortuna , contraria aj
lquegl’infelici, che perirono nel Mandracchio , & d“indi|
Yfuron condoti , benché femivivi, a una continua morte{

im0’ al neceflario lavoro. Ne: farebbe! fallo il «dire, che per

{dall’Ifola a Terra ferma, ove rifedea col groflo delle fuef
{milizie Solimano. : ’
1 Quanti perd mancaflfero , ® uccifi dal ferro , & eftinti}
Imo’, bensi che pochi fiamo rimafti , mifero avanzo delle}
{difgrazie, e rifiuto della morte, alla quale farcemo fempre}
{difpofti , per lo ferviggio della noftra Republica Serenif-{

{da: beftie nel Mandrachio , ma da Uomini col ferro alle

tfiamo venui fupplichevoli a’ voftri piedi Serenifimo Prin-

~—

s )( 18 ) e

per caufa 'di quefta immanitd la fearfezza delle vitcova-
glie ; ‘poiche poi & chi pagava’ oro, d argento fiv dato I
irgreflo ;' & con val modo quafi cinque ‘milla Cittadini ﬁ}
.rikd#rarbiw!d‘bmro'}a tetra, reftando efclufi quei che non!
gzod%?o ‘domiprarfi con le ricchezze il riparo . Anzi cop
enari” fi comprarono il poter fervire' dx riparo alla Cirta|
vdceillante ; rpoiche non volendo gli altri faticare al risf
|farcimento’ de*danni’, che 'nelle fortificazioni. facevano lef
ITurchefche bombarde, eglino di-notte, di giorno ferviro-

y

Il

Iti © a*quali fu lecito ‘Fentrare , fi. togliefle' I’ affediod

fra le catene. Quafi ventimilla patiron tale” difavventura, |
vegendofi . ogni giorno legni carichi di fchiavi traghettary

dalia fame , e dalle pioggie, noi non fappiamo: fappia-{

fima . Solo fupplichiamo, che la noftra morte non- fia pilt

'mani , © in difefa delle mura, O in diffefa de’ voftri ne-|
mici: nelle campali battaglie . Quefto & quéllo, per cuif

cipe , ‘e 'della voftra boned ci giova fperare facile la gra-
zia,  quando nonci & occultoil difpiacere, cl avefte delle
noftre miferie . Ordinate dunque a”Comandanti , cherin|
altra occafione, che Dio allontaniy,ci- lafcind dentro della|
Fortezza, che! noi promettiamo. pyovederla baftantémente |
di vettovaglic. E perchénorr vengs agh altri ; difpeth ‘P:%L

P Hola, il perderfi di nuovo , con|le|ginocchie a tetrd v

¢,v_‘j !
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faciate fare qualche capace recinto, effen-
mateyia delle cafe demolite de’Bosghi ,
di bilogno abbiano tutti un apportuno fi:
ffe di ri:

preghiamo che
Jdovi ‘pronta la
ACGid in. tempo ;
leovero. Sarebbe opinione de’noftri, che fi cinge
Iparo 1a terra dal Capo di S. Nicold di Cazisa. fino al
{Capo de’magazeni del Sale, e pure nel luogo di S. Side-
ro 3 ma {i rimettano-al favio parere del voftro Eccelfo
Dominio, a cui appendiamo noi Corcireft in voto la vor

lonti, e confagramo volentieri la vita, RS
1 Erano le velgi?gnda Reliquie nella Chiefa de’Santi Pie-
tro, e Paolo, dentro la vecchia Fortezza, effendo quella
la Cattedrale ; ma perche doppo la fabbrica delle nuove
Imura, fa eretto il Duomo nel mezzo della Cittd, col ti-
tolo de’Santi Giacomo , e Criftoforo ; fi trasferirono fo-
lenemente qui nel 1632. ¢ farono dentro vago depofito
lconfervate . Fu anche allora conceflo dal Senato atl* Arci-
vefcovo, per fua refidenza un Palaggio, vicino alla fudet-
ta Chiefa , che dalla Communitd , due anni avanti , €ra
ftato fabbricato per uno de’Configlieri , che fuole abitare
in Citta, ftando Taltro in Fortezza. Mala trafportazione
di ‘que’Santi dentro il Duomo dell’ Arcivefcovo Latino

non fu con pregiudizio del Clero Greco, a cui & lgcito
ogni anno, nel giorno della tefta I’uffiziare fecondo il fuo

rito, ¢ fare ne’ Velperi la Proceflione da dentro la Sagre
ia. Noi voreffimo volentieri fermarci negli atti di Reli-
gione ; per non intricarci negli effetti dell’ ambizione, che
inel trentatre , ebbero a fconcertare lo ftato pacifico della
{Citti; che fe non era la prudenza del Principe, rinova-
Jva I'antiche fcene tra Nobili, e Popolari. L’orazione, che
lfece: Menna alla plebe di Roma contro i Patrizj folleva-
ta’) fa, che le: membra' del corpo non devono fare da
capo, quando:con l'ifteflo capo non voglion perire'. E
veto , ché la: mano) pud pretendere di non. fervire , fom-

i Sl i i

{miniftrando ‘cibo alla bocea , ma fe. non . ferve, per man:

Libro
fettimo

P 3924

canza, di 'vigoré, che nafce dal cibo, ella puse s illangui-
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ltolfe dal mondo il Sereniffimo Erizzo , ‘con quel fenti:

dre , a cui fi: portaffle ciecca ubbidienza , il Capo della
Republica ebbe il titolo di Generalifiimo : ed egli appa

affortos dal commune naufragio . Pianfe a caldi occhi Ve-

chino, foftenuto: da quattro Sindeci della Cittk, e precor-

le inviatofi ,, ivi giunto, afcoltd Meffa , e fparfe divota:
mente le fue preghiere . Ma non permettendo il tempo
lunga: dimora, fece:vela: per Candia, feguitato- dallaGalea|

¢ Pafso.IMinverno-in apparecchild armit, ¢ di .negozio ;f
peréhes’ fotto il corandos dit Franicéfco., Etizzo Duce dif |
Venezia'ys che fi offerfe -a’ morir pet la Patria ; quefto] .
maneggiatg  col Re- di-Polonia , che per compiacere a’’
Venggiani s era ‘rifoluto di attacar I’Ottomano. Ma fi opr} |
pofe al negozio® laDicta del Regno’, che impedi al Re}
il 'mover (¢ forze contro: del Tuicoyy e al maseggio dell’] .
armi contradiffe’ la morte 4+ che sk lo fpuntar del 1646.1

ménto della Republica, che trd le! fue difgrazic quefta
ftimo la maggiore . Era gia. flato richiamato il Molino{
per le fue indifpofizioni, che mefi prima I’ avean ridotto}
all’eftremo della fua vita, e per dare’ un Capo alle {qua-|

rechiandofi ad efercitare la carica, primadifolcar!”conde fur}

nezia , che fi prometea felici fucceffli da un tal Condot-|
tiere, e celebrati al defunto Principe fuperbiflimi funeras{
i, venne all’clezione del noftro fupremo Comandante ,}
che ft Giovanni Cappello fogge:to di {peranza,” non or-|
dinaria . Partt egli con grande rinforzo de’legni., e arri-
‘vato & Corclra feee il fojenne ingreffo: forro 4" un Balda-|

fo da due Cleri, Latino, e Greco, alla Chiefa Cattedra-{

Corfiota, il cui Sopracomito, in luogo' del Giuftiniani in-}
difpofto , era Giorgio Trivoli ,. che in ogni Mogo fegna-|
Ioflt, e fempre fi {pinfe il ‘primo @ incontrar I’ Intmica, .|
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{ ENUMERAZIONE DI TUTTI

L PR OTOYAPA
DELL ISOLA DI COREFU.

Lia Monomaco fit Protopapa nel 1394. come fi vede
E nell Iftoria di Corfu del Sig. Marmora. Carte 251

Giorgio Slerd; fu Protopapd nel 1442, c 258
Andrea Soteriano, fi Protopapa nel 1454+ c. 259
Timoteo Vari fu Protopapa nel 1478. C. 270
Leone Rocochefalo fit Protopapa nel 1480, Ce 272
Giacomo Chirio fi Protopapa nel 1500. c 279
Luigi Darmano fu Protopapa nel 1524, c 284
Domenico Mamomati fi Protopapa nel 3626, 5 € aBs
Luigi Rarturo f Protopapa nel 1537. c, 288
Antonio Spirinuovo fuu Protopapa nel 1556, < 333
Alefio Rarturo fi Protopapa nel 1572. c 356
Nicoldo Petrici fu Protopapa nel 1575, c. 366
Nicold Spiri fu Protopapa nel 1576. c, 366
|Fozio Palatiand .prnropa\p?: nel 1877 C, 369
Giorgio Floro fu Protopapa 1}61 1595, T
Artemio Bulgari f_Protopapa nel 1606, c 381
Teodofio Floro fu Protopapa nel 1644, Co 404
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